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destra, di sinistra e di centro succedersi al 
potere, e nessuno fece b u o n a prova. Ora, 
se il G o v e r n o è r iuscito a sc iupare uomini 
di primissimo ordine, cred^ pure il mio con-
t r a d d i t t o r e i m p r o v v i s a t o , l 'onorevole Apri le , 
che questo non d e r i v a dal la i n c a p a c i t à de-
gli uomini, nè dalla loro c a t t i v a v o l o n t à , 
m a dipende dal la impossibi l i tà con gli at-
tuali ord inament i di sanare le p iaghe del 
paese. (Commenti). 

E se dobbiamo riconoscere che t u t t i gli 
uomini succedutis i al Governo hanno fa l -
l ito alla p r o v a , se d o b b i a m o r iconoscere 
che t u t t i quelli , che si sono succedut i a quei 
banchi , pare abbiano a v u t o la missione di 
essere gli E r o s t r a t i della Monarchia , dob-
b i a m o venire alla conseguenza che l 'ono-
revole P a n t a n o , b e n c h é sia a n i m a t o dal la 
buona v o l o n t à di fare qualche cosa per il 
suo paese, d o v r à tra breve a b b a n d o n a r e il 
potere, deluso, perchè la delusione sarà ine-
v i tab i le d a t a la i n c o m p a t i b i l i t à degli odierni 
i s t i tut i con la possibi l i tà di a t t u a r e qual-
siasi serio m i g l i o r a m e n t o . 

È s tato det to che l ' es t rema sinistra alla 
fin fine fa il suo t o r n a c o n t o . E l ' o n o r e v o l e 
Gal l ini disse che l ' es t rema sinistra s c i u p a 
gli uomini di parte conservatr ice . E b b e n e , 
io mi permetto di osservare che l ' o n o r e v o l e 
Gall ini è in errore, perchè non s iamo noi 
che sc iupiamo gli uomini di destra, ma è 
p iut tosto il part i to c o n s e r v a t o r e che t e n t a 
sciupare gli uomini di estrema sinistra (Ap-
provazioni — Molti deputati vanno a strin-
gere la mano all'oratore). 

E d io mi auguro che di f r o n t e a questi 
t e n t a t i v i di corruzione si possa per l ' a v v e -
nire t r o v a r e su questi banchi una maggiore 
forza di resistenza di quella che finora si è 
t r o v a t a . 

L ' o n o r e v o l e C a v a l l o t t i un giorno d isse : 
io non credo a quelli che da repubbl icani 
d i v e n t a n o monarchic i , ma credo a quelli 
che da conservator i d i v e n t a n o l iberali . Qui, 
onorevol i coileghi, noi a b b i a m o due con-
vert i t i : l 'onorevole Sonnino che rappre-
senta una delusione per i conservatori , che lo 
s p e r a v a n o più reazionario, d ' o n o r e v o l e P a n -
tano che rappresenta un disinganno per noi. 

A quale dei due d o b b i a m o credere ? Per 
ora mi sia permesso di dire che non cre-
diamo a nessuno dei due. (Commenti) Vi at-
tendiamo ai f a t t i . (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Molti deputati vanno a stringere 
la mano air oratore). 

P r e s e n t a z i o n e cìi un d i s e g n o eli l e g ^ e . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei telegrafi 
per presentare un disegno di legge. 

B A C C E L L I A L F R E D O , ministro delle 
poste e telegrafi. Mi onoro di presentare alla 
C a m e r a un disegno di legge per lo stanzia-
mento di fondi per il sesto Congresso postale 
internaz ionale . 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
d ichiarato d' urgenza e rimesso a l l ' esame 
della G i u n t a generale del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . D o a t t o a l l 'onorevole 
ministro delle poste e telegrafi, dell a pre-
sentaz ione di un diségno di legge per stan-
z i a m e n t o di fondi per il sesto Congresso po-
stale internazionale . 

L ' o n o r e v o l e ministro chiede che questo 
disegno di legge sia d i c h i a r a t o d 'urgenza e 
trasmesso alla G i u n t a generale del bi lancio. 

Se non v i sono osservazioni in contrario 
così r imane stabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

s i r i p r e n d e l i d i s c u s s i o n e 
s u l l e c o m u n i c a z i o n i d e l G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole C a n e t t a . 

C A N E T T A . D o p o i discorsi forbi t i o fieri 
0 solenni, che la C a m e r a ha udito ieri ed 
oggi, non io ho la speranza o la c a p a c i t à 
di in tra t tenere a lungo la v o s t r a a t tenz ione . 
Par lo perchè, o m' inganno, è g iunto il mo-
mento, in cui gli u l t imi c h i a m a t i a rappre-
sentare qui l 'opinione del paese debbono 
chiaramente spiegare, donde essi a t t i n g o n o 
le ragioni della loro c o n d o t t a . 

P u ò essere e d u c a t i v o ed i s t r u t t i v o per 
noi, se non g iovani di e tà , g iovani a que-
sto arringo, di ascoltare l ' e v o c a z i o n e di an-
tichi discorsi e scritt i dei nostri uomini mag-
giori; può essere e d u c a t i v o ed i s t r u t t i v o per 
noi di cogliere, ne' suoi diversi moment i , 
la condotta di coloro, che sceg l iamo a no-
stri capi ; ma se tacess imo p i ù a lungo, noi 
t r a d i r e m m o l ' impegno, che non a b b i a m o 
d i m e n t i c a t o e che a b b i a m o preso coi nostri 
elettori . 

S iamo venut i qui, non in forza di una 
a u t o r i t à a c q u i s t a t a per il t e m p o trascorso 
alla Camera; s iamo v e n u t i qui per un pro-
g r a m m a . U n m o m e n t o f a v o r e v o l e (dicono 
1 nostri avversar i ) può averc i spinto più 
oltre di quello che era lec i to per noi di 
sperare, ma non quel m o m e n t o h a deter-
m i n a t o il l inguaggio che abbi i mo t e n u t o 
fuor i di qui, perchè qui noi potess imo ar-
r ivare. Noi non d i m e n t i c h e r e m o ciò che ab-
biamo d e t t o per sol lec i tare- i l v o t o , e pos-
siamo non dimenticar lo perchè su di noi 


